
 

 Dodicesima Settimana “Per Annum”   Settimana dal 20 al 27 giugno 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giorno Ora Luogo Intenzione Messa 

27 Domenica    8.00 S. Giuseppe Per la Comunità  -  Intenzione Particolare  -  Def. Dal Pozzo Domenica  
Settimo Def. Franzini Orsola 

XIIIa “Per Annum”   9.00 Vernuga Ann. Pini Giacomo e Federico 

Sap 1,13-15; 2,23-24;  
 

Sal 29;  
 

2Cor 8,7.9.13-15;  

  9.30 FUSINO In ricordo di don Stefano Armanasco, sacerdoti e operai vivi e defunti  -  A suffragio di 
Sala Lina e Cristoforo  -  A suffragio def. Cecini Antonio “Trùsiu”, Def. Cecini Giovanni 
“Trùsiu”, Def. Cimetti Giovanna, figli e familiari defunti, Def. Pini Antonio Emilio 
“Nàcia”, Rinaldi Agnese, figli e familiari defunti 

Mc 5,21-43 10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  Intenzione Particolare 
 10.30 S. Giuseppe L A  S A N T A  M E S S A  È  S O S P E S A  N E I  M E S I  E S T I V I  
Fanciulla, io ti dico: Àlzati!  
 

17.00 S. Giuseppe S. Battesimo di Cecini Federico 
 20.00 S. Giuseppe Legato deff. Bertelli Domenica e Cecini Pietro  

Deff. Pini Protasio e Besseghini Caterina  -  Settimo Def. Cossi Rosaria 
28 Lunedì   8.00 S. Giorgio Ann. Antonio e Prudenza 

   8.00 Ravoledo Ann. Cimetti Adelina e PIetro 

29 Martedì   8.00 S. Giorgio Intenzione particolare  -  Ann. Saligari Antonio  -  Ann. Sala Stefano, Bortolo, genitori e 
fratello  -  Ann. Caspani Orsola  -  In ringraziamento  -  Ann. Pruneri Edoardo e Caterina 

Santi Pietro e Paolo   8.00 Ravoledo Ann. Sala Stefano e Bortolo  -  Ann. Pini Marta “Frä” 
 17.00 Tiolo  Intenzione Particolare 

30 Mercoledì   8.00 S. Giorgio A suffragio di Pini Gianfranco “Mere”  -  a Suffragio di Franzini Aldo 
   8.00 Ravoledo Ann. Sala Maria e Martino  -  Per i defunti di Rinaldi Gianna e figli 

   9.00 Vernuga Vivi e defunti famiglia Pini 

 1 Giovedì   8.00 S. Giorgio A suffragio di Cimetti Attilia e Strambini Agostino  -  A suffragio di Pini Giuseppe 

   8.00 Ravoledo A suffragio di Antonio, Orsola e Martino 

 2 Venerdì   8.00 S. Giorgio Vivi e defunti di Franzini Giuseppina 

  8.00 Ravoledo Ann. Pini Michele “Frä” 

 3 Sabato   8.00 S. Giorgio Legato Deff. Besseghini Orsola e Giovanni - Legato Def. Caspani Menina (1960) 

San Tommaso   8.00 Ravoledo A suffragio di Strambini Attilio 
 17.00 Tiolo Per i defunti di Rastelli Lucia  

 18.00 S. Giuseppe A suffragio di Robustelli Giacomo, Domenico e Maddalena 

 4 Domenica    8.00 S. Giuseppe A suffragio di Zappa Achille  -  Settimo Def. Pini Maddalena  

XIVa “Per Annum”   9.00 Vernuga Ann. Pini Giorgio ed Erminia 

Ez 2,2-5; Sal 122;    9.30 Fusino Per i defunti di Caspani Giacomo e Besseghini Domenica    
Deff. Curti Biagio, Antonio, Anna e Santo  

2Cor 12,7-10 10.00 Ravoledo Per la Comunità   
Mc 6,1-6 10.30 S. Giuseppe L A  S A N T A  M E S S A  È  S O S P E S A  N E I  M E S I  E S T I V I  
 11.00 GALUP Per la Comunità  -  Per tutti i benefattori vivi e defunti 
Un profeta  11.00 EITA A suffragio di Rinaldi Bortolo e familiari 

non è disprezzato  11.00 MALGHERA A suffragio di Rodolfi Giacomo 

se non nella sua patria.  16.00 S. Giuseppe S. Battesimo di Taverna Massimiliano Leon Bruno 
 20.00 S. Giuseppe Per la Comunità  -  A suffragio di Caspani Diego  

A suffragio di Caspani Pierino “Pèrlu” e Ann. di Curti Stefano “Grìlu” (1906) 
 

La lampada del SS. Sacramento a Ravoledo arde per: Intenzione particolare 
 

 

AMMALATI 
 

 

Don Ilario:   Lunedì ore 9 Via Cadint, Stanga, S. Giovanni; 

Don Bartolomeo: Venerdì ore 9 Via S. Gregorio, Carnini, Pizzo Dosdè; 
Don Gianluca:  Giovedì ore 9 Via S. Faustino, Milano, Della Sciuca, Fojanini; 

Carlo Varenna:  Venerdì ore 9 Via Valorsa, Vanoni, Serponti; 

Daniela Pruneri: Venerdì ore 9 Via XXV Aprile, Via Rovaschiera; 

Daniela Trinca: Domenica 4 ore 9 Via Valeriana, Indipendenza, Ortesedo, Alpini; 

Sandra:    Venerdì ore 9 Via Rivolo, Piatta, Nesini, San Giuseppe. 
 

 

 

 

 

Nelle varie chiese, in paese e in valle, si possono trovare le immaginette in ricordo di don Ernesto. 
 

 

 

COMUNITÀ PASTORALE di Grosio - Ravoledo - Tiolo 

Don Ilario Gaggini: Tel. 0342847775; cell. 3470397005; e-mail: ilario.gaggini@libero.it 
Don Gianluca Salini cell. 3469719152; e-mail: gianluca.salini@gmail.com 
Don Bartolomeo Cusini; cell. 3489351392; e-mail: parrocchia.ravoledo@gmail.com 
Don Ezio Presazzi; cell. 3341698235; e-mail: presazziezio@micso.net  

 

Sono in casa tutti i giorni 

(circa) ma di sicuro mi trovate 

almeno in questi 2 momenti 

(salvo imprevisti):  

IL SABATO DALLE  9 

ALLE 11 E IL LUNEDÌ 

DALLE 17,00 ALLE 18,00.     

Grazie.       Don Ilario 

mailto:presazziezio@micso.net


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gesù l’uomo degli Incontri 
 

Il Vangelo racconta gli incontri di Gesù con le persone più diverse: con ciascuna ha un approccio speciale e toccante, così l’incontro 

diventa cambiamento di vita, fede sincera, amicizia profonda. Oggi Gesù incontra due donne che erano state al sepolcro, dove 

avevano appreso la notizia della risurrezione. Lui, Risurrezione e Vita, le accoglie con tenerezza e le manda ad annunciare la 

risurrezione agli apostoli.    
 

1. Gesù incontra le donne (Mt. 28,8-15)   
 

Il Vangelo di Matteo (cfr 28,8-15) ci riporta vicino al sepolcro 

vuoto di Gesù. Ci farà bene andare con il pensiero al sepolcro 
vuoto di Gesù. Le donne, piene di timore e di gioia, stanno 

partendo di corsa per andare a portare la notizia ai discepoli 

che il sepolcro era vuoto; e in quel momento Gesù si presenta 

davanti a loro. Esse «si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi 

e lo adorarono» (v. 9). Lo hanno toccato: non era un fantasma, 

era Gesù, vivo, con la carne, era Lui. Gesù scaccia dai loro 

cuori la paura e le incoraggia ancora di più ad annunciare ai 

fratelli ciò che è accaduto. Tutti i Vangeli mettono in risalto il 

ruolo delle donne, Maria di Magdala e le altre, come prime 

testimoni della risurrezione. Gli uomini, intimoriti, erano chiusi 

nel cenacolo. Pietro e Giovanni, avvertiti dalla Maddalena, 

fanno solo una rapida sortita in cui constatano che la tomba è 
aperta e vuota. Ma sono state le donne le prime a incontrare il 

Risorto e a portare l’annuncio che Egli è vivo. (Papa 

Francesco Regina Coeli, 22.04.2019)  

 

Solo Matteo parla di una apparizione del Risorto alle donne. 

Invece Giovanni racconta l’incontro con la Maddalena. Tutti e 

due gli evangelisti ricordano le parole di Gesù che affida 

proprio alle donne il compito di avvertire “i suoi fratelli”. 

Queste donne che corrono ad un certo punto sono colpite da 

una meteora di luce, da cui sentono uscire le parole: “Salute a 

voi”, o meglio come suggerisce la parola greca: 
“Rallegratevi!”, un saluto che qui si giustifica pienamente per 

la gioia di incontrare il Signore che avevano visto morire in 

croce. Quella Figura si muove verso di loro, mentre loro stesse 

muovono passi verso di essa. Immagino la sorpresa quando si 

rendono conto che si tratta di Gesù risorto. Adesso la gioia 

diventa incontenibile: il Maestro è lì, più vivo che mai. Forse 

avranno ricordato le parole di risurrezione con cui Gesù 

concludeva i suoi annunci della passione e morte. Le donne 

ricordano e si rendono conto: è proprio Gesù risorto! 

Questo avvicinarsi di Gesù alle donne e di queste al Maestro 

mi suggerisce che ogni incontro chiede un cammino di uno 

verso l’altro, non solo in senso fisico, ma anche psicologico e 
spirituale. Non basta la vicinanza, si esige una comunione di 

spirito, come un entrare l’uno nell’altro, nei pensieri, 

ascoltando e parlando, vigilando attentamente che non avvenga 

un avvicinarsi per possedere l’altro o dominarlo.   
“Incontrare l’altro è sporgere la testa fuori dalla propria tenda. 

E al tempo stesso prepararvi uno spazio al suo interno, per 

accogliere l’altro. Ma incontrare è anche farsi accogliere 

dall’altro, allontanando ogni pregiudizio o avversione e anche 

soluzioni da imporre. L’incontro o il confronto con un essere 

umano, a qualsiasi cultura appartenga, saranno sempre 

occasione per trasformarsi e progredire”.   

Un incontro avviene solo se mi apro all’altro accogliendolo 

senza giudicare e donando il meglio.   

Mi chiedo: come mi guida l’umiltà nell’accogliere l’altro?   

 

Per gli sposi: un incontro si rende possibile e fruttuoso solo se 
ci parliamo e ci ascoltiamo profondamente. Con quale spirito 

accolgo il mio coniuge?   

 

* “Ed esse... gli abbracciarono i piedi...”   

Esse avvertono una gioia indescrivibile. Non sappiamo quanto 

tempo sia durato questo abbraccio, ma di sicuro si è prolungato 

un po’. Del resto è certo che un incontro simile ha chiesto 

tempo e non breve per poter davvero familiarizzare con il 

Signore risorto ed entrare in comunione con lui.   

Ci dev’essere in noi una volontà di sostare a lungo e con fede alla 

presenza del Signore. Certo noi non possiamo abbracciare i suoi 
piedi, però possiamo imparare a fermarci davanti all’Eucaristia; 

parlare e dialogare con coloro che impersonano Gesù, cioè i 

poveri, i malati, le persone di passaggio, coloro che capiamo aver 

bisogno di una parola di conforto e di incoraggiamento: il 

prossimo è Gesù vivo tra noi, oggi!    

Ci vuole proprio una volontà di fermarsi insieme con chi 

incontriamo. La fretta, i molti impegni spingono a far presto, 

ma occorre darsi il tempo, senza prolungare all’infinito, e 

soprattutto senza perdersi nelle chiacchiere!   

Perché a volte mi isolo in me stesso e non voglio ascoltare 

nessuno?   

Per gli sposi: sappiamo l’importanza dell’ascolto.   
Come mi impegno per vivere sempre un ascolto affettuoso 

verso il mio coniuge?   
D. P.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

27 giugno. La «Giornata per la carità del Papa»: Una questione di cuore 
 

 

L’invito ai parroci e ai loro collaboratori è di sensibilizzare la gente realizzando la colletta per la Carità del 
Papa durante le Messe di domenica 27. Un piccolo gesto, in sé, ma con un grande significato. 

«La preghiera degli anziani può proteggere il mondo, aiutandolo forse in 

modo più incisivo che l’affannarsi di tanti». (Papa Benedetto XVI) 
 

MERCOLEDÌ 30 Giugno, dalle 20.30 alle 21.30 in Sala Conferenze  

INCONTRO SUL VANGELO DI DOMENICA 
Ci si può preparare leggendo Marco 6,1-6 

 

Trovate gli avvisi settimanali e gli aggiornamenti sul sito internet della Parrocchia: www.parrocchiadigrosio.it 

Una delle Sante Messe domenicali, viene trasmessa in diretta e rimane disponibile  

alla visione sul canale Youtube della Comunità Parrocchiale di Grosio - Ravoledo - Tiolo.  


